


3

SommarioVirtusaléSommario
N. 1 - Agosto 2018

Virtusalé
Canale 85 srl – Via per Grottaglie Z.I. Km. 2 – 72021 Francavilla Fontana (Br)
In attesa di registrazione Tribunale di Brindisi.

Direttore Responsabile Cristina Cavallo, direttore@virtusale.it In redazione Giuseppe Andriani Coordinamento 
editoriale Leo Spalluto Email redazione@virtusale.it  Progetto grafico Alessandro Todaro Impaginazione Studio 
PuntoLinea, www.studiopuntolinea.com Per la pubblicità Canale85 Stampa Litografia Ettorre, Viale Ionio, 16 - 
Grottaglie (TA)

Virtusalé

COVER STORY

UNA DOPPIA 
CIFRA DI GOL…

17

32

40

43

 04 ORGOGLIOSI DI ESSERE VIRTUS 
  di Antonio Magrì 
      Presidente Virtus Francavilla

 05 CON LA VIRTUS PER FRANCAVILLA 
  di Domenico Distante 
      Editore Virtus Francavilla alé

 07 AL TAVOLO DELLE GRANDI
 Quello della Virtus è un progetto solido
  di Leo Spalluto

 09 ORGANIGRAMMA 2018-19
 Virtus Francavilla Calcio

 15 CON FRANCAVILLA NEL CUORE
 I ricordi di Carlos Biason
  di Giuseppe Andriani

 17 I TATTOO DI ALEX
 Il personaggio: Alex Sirri
  di Giuseppe Andriani

 18 UN MERCATO CHIRURGICO
 Marino e Sarano colpi di primo piano. 
 Domina la “linea verde”
  di Dennis Magrì

 22 LEGA PRO, MANOVRE DI ASSESTAMENTO
 È guidata da Gabriele Gravina

 39 COMMANDO ULTRÀ 98, ETERNA PASSIONE
 È il primo gruppo di tifosi organizzati 
 nato a Francavilla Fontana

 40 DAI CAMPI POLVEROSI 
  AL SOGNO DELLA SERIE B
 La storia del calcio a Francavilla Fontana
  di Cristina Cavallo

 45 IL SETTORE GIOVANILE… RICOMINCIA DA TRE
  di Giuseppe Andriani

Manuel Sarao si racconta in esclusiva
 10 di Giuseppe Andriani



4 Virtusalé

‘‘ Antonio
MAGRÌ
PRESIDENTE VIRTUS FRANCAVILLA

Orgogliosi
di essere 
Virtus

Il presidente del 
Virtus Francavilla
Antonio Magrì

Il nostro obbiettivo è
continuare ad essere un club 
virtuoso che vuole fare della 
programmazione la propria 
arma per raggiungere risultati e 
obbiettivi certamente ambiziosi

Cari tifosi e simpatizzanti
del mondo Virtus,
l’accordo tra la nostra società e l’edi-
tore Distante ha dato vita al mensile 
Virtus alé che accompagnerà tutti noi 
in questa stagione agonistica che ci 
auguriamo possa regalarci tante sod-
disfazioni. La linea editoriale prevede 
il racconto puntuale di tutto il mondo 
Virtus Francavilla, con interviste inte-
ressanti ed esclusive ai protagonisti, 
aneddoti e statistiche non solo riguar-
danti la prima squadra ma anche tutto 
il settore giovanile, comparto su cui 
quest’anno la società ha deciso di in-
vestire molto per diventare finalmente 
il centro d’attrazione per tutti i giovani 
talenti del nostro territorio e non solo. 
Sarà dedicato uno spazio importante 
anche ai ricordi del passato, attraverso 
l’archivio fotografico in nostro posses-
so e il racconto dei protagonisti rima-
sti nel cuore dei tifosi biancazzurri. 
Attraverso questo nuovo prodotto 
editoriale, che sarà distribuito gratu-
itamente allo stadio e potrete ritirare 
presso la nostra sede o presso tutte le 
attività commerciali nostre partner, 
vogliamo sempre di più rinsaldare il 
rapporto con la città, i tifosi e i simpa-
tizzanti della nostra squadra nell’at-
tesa di ritornare finalmente a casa 
nostra, nello stadio Giovanni Paolo II.
Quello che sta succedendo nel calcio 
professionistico italiano ci deve fare 
molto riflettere. Piazze importanti 
come Bari, Cesena, Reggiana, Andria 
ripartiranno se tutto va bene dalla 
serie D. Ci sono tante società ancora 
in bilico e tante altre che inizieranno il 

campionato con forti penalizzazioni e 
difficoltà economiche e quindi potran-
no essere purtroppo dei probabili fal-
limenti futuri. Tutto questo deve farci 
riflettere su quale miracolo noi stiamo 
facendo, riuscendo ad ottenere dei 
buoni risultati sportivi abbinati ad una 
gestione sana e corretta dei conti e 
del bilancio. Quando qualcuno storce 
il naso di fronte ad una cessione che 
serve a finanziare le casse della società 
o ad un mancato rinnovo perché non 
si è trovato l’accordo economico col 
giocatore o ad un mancato acquisto 
perché ritenuto troppo oneroso, deve 
pensare a quello che è successo al 
Bari o ad altre società che evidente-

mente hanno speso più di quello che 
potevano permettersi portando avanti 
politiche non sostenibili dal punto di 
vista economico e rimandando nodi 
che prima o poi vengono al pettine. 
È meglio stare sempre con i piedi per 
terra, apprezzare e conservare quello 
che faticosamente siamo riusciti a 
raggiungere e difenderlo con le un-
ghie e con i denti. Purtroppo nel calcio 
si ha la memoria corta e i bilanci a 
posto che assicurano la continuità 
del progetto passano dietro anche a 
risultati sportivi drogati da investi-
menti non sostenibili che portano ai 
fallimenti. Bisogna essere orgogliosi 
di quello che siamo, noi non vogliamo 
far vivere ai nostri tifosi il dramma e 
la vergogna di un fallimento sportivo 
(che oggi purtroppo stanno vivendo 
molte piazze). 
Il nostro obbiettivo è quello di prose-
guire sulla nostra strada di club virtuo-
so (di nome e di fatto) che vuole fare 
della programmazione la propria arma 
per raggiungere risultati e obbiettivi 
certamente ambiziosi.
Buon campionato, buona lettura a tutti 
e… “Virtus alé”!
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Finalmente Virtus Francavilla Alè. 
Finalmente perché è qualcosa che 
mancava. Finalmente perché è un rico-
noscimento meritato per una squadra 
che, grazie agli sforzi del presidente 
Antonio Magrì e del suo staff, ha 
saputo diventare una delle realtà più 
belle e solide del campionato di calcio 
di serie C.
Per crescere bisogna fare un passo alla 
volta. Consolidarsi. Arricchirsi di nuo-
ve idee e punti di vista. Ci siamo resi 
contro che nel vasto e prolifico mondo 
dell’informazione a tinte biancazzurre 
mancava una voce diversa: un giornale 
in grado di celebrare le gesta della Vir-
tus Francavilla e di raccontarne la vita, 
gli umori, gli avvenimenti che prece-
dono e seguono le partite. Ma anche di 
scandagliare il lato umano che si cela 
dentro lo spogliatoio: alla scoperta dei 
calciatori e delle loro famiglie, delle 
loro passioni e dei loro desideri. Un 
mensile ricco di fotografie, tabellini, 
informazioni: scritto e pensato per i 
tifosi che vivono la loro passione 365 
giorni all’anno. Un periodico ideato 
anche per raccontare la storia del 
club, coinvolgendo i più anziani in un 
affascinante amarcord e raccontando 

ai più giovani come è nata la squadra 
che fa battere i nostri cuori.
Come francavillese, come editore 
(Canale 85 e Antenna Sud seguiranno 
da vicino la Virtus in ogni suo passo), 
come appassionato di calcio, come ex 

presidente del Francavilla, non potevo 
tirarmi indietro: ho abbracciato subito 
con entusiasmo questa nuova sfida 
editoriale, che si aggiunge al suppor-
to di sponsorizzazione che il nostro 
Gruppo assicura alla Virtus.
Il giornale che state sfogliando tra 
le mani è per me e per noi motivo di 
grande orgoglio. È partita una grande 
avventura: vivremo insieme le emozio-
ni colorate di biancazzurro. Il messag-
gio è il più semplice e il più sentito. 

FORZA VIRTUS FRANCAVILLA!

Con la Virtus
per Francavilla

Domenico
DISTANTE
EDITORE VIRTUS FRANCAVILLA ALÉ

Nell’imminenza dell’inizio del campionato di calcio, rivolgo il mio personale augurio alla Virtus 
Francavilla, agli atleti, allo staff tecnico, alla dirigenza e ai tifosi, affinché i colori della nostra Città 
possano sventolare ovunque, sostenuti da passione e orgoglio.
L’auspicio dell’intera Amministrazione comunale è che la squadra consegua i risultati sportivi che 
merita e che sappia affermarsi anche come un esempio positivo per l’intera comunità cittadina e in 
particolare per i più giovani.
Da parte nostra confermiamo l’impegno che abbiamo assunto sin dal nostro insediamento: prosegui-
remo con i lavori di adeguamento dello stadio “Giovanni Paolo II”, per restituire alla squadra e a tutti 
gli sportivi la loro casa.

Il Sindaco
Antonello Denuzzo

Da sinistra, 
Magrì, Denuzzo, 
Distante e 
Donatiello
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LEGA PRO

Vigilia di campionato in una stagione, dalla A in poi, tra luci,
stelle e ombre. Quello della Virtus è un progetto solido[ ]

Al tavolo
delle “grandi”

llo stesso tavolo con le 
“grandi”. Per il terzo anno 
consecutivo. Non c’è bisogno 
di scomodare paragoni irrive-
renti o di usare parole troppo 

barocche e rigonfie, il dato è oggettivo: 
la Virtus Francavilla rappresenta uno dei 
principali motivi di orgoglio per il calcio 
pugliese. Sicuramente un esempio: di 
saggezza gestionale, di capacità manage-
riale, di programmazione feconda. Qualità 
inconfutabili: che prescindono dai risultati 
del campo, dalle vicende di mercato, 
dall’acquisto del giocatore in più o in 
meno. Ma la presenza, ormai consolidata, 
dei biancazzurri nel terzo campionato na-
zionale (con risultati crescenti e play-off 
conquistati annualmente) non può essere 
sottovalutata: va bensì contestualizzata e 
sottolineata. Perché quando ci si abitua 
alle cose belle, il rischio sempre in ag-
guato è quello di non rendersi più conto 
dell’importanza di ciò che si possiede.

Nello scacchiere pallonaro di Puglia è 
rimasto ben poco: e la Virtus ha messo, 
da tempo, la freccia sorpassando realtà 
ricche di quarti di nobiltà. La crisi è evi-
dente: nessuna pugliese in A, Foggia (pe-
nalizzato per problemi societari) e Lecce 
(neo promosso) in B. Due capoluoghi di 
provincia. Ma il calcio di vertice, adesso, 
parla altri dialetti.

E poi c’è l’arcipelago della serie C: in 
cui la Virtus Francavilla si è affermata 
come terza realtà della regione, avendo 
battuto il Monopoli nel primo turno dei 
paly-off della stagione appena conclusa. 
Alle spalle delle due contendenti c’è il 
vuoto: forse solo il Bisceglie targato Ca-
nonico, se riuscirà a restare in vita dopo 
il tentativo del patron di spostarlo a Bari 
per ovviare al fallimento dei biancorossi. 

Tutto il resto è in D (dove giocheranno 
appunto Bari e Taranto) o nelle catego-
rie ancora inferiori (Brindisi, Casarano, 
Gallipoli e tante altre che hanno calcato, 
in passato, palcoscenici importanti del 
football nazionale). Un disastro, insomma.

Proprio per questo l’avventura 
biancazzurra di questi ultimi anni, sotto 
la guida illuminata di Antonio Magrì, è 
esaltante. Foriera di momenti bellissimi, 
tutti da vivere. Anche perché, nel calcio, 
tutto può accadere. Anche all’improvviso. 
Già nelle prime due stagioni di C la Virtus 
è stata, in alcuni frangenti, l’autentica 
rivelazione del campionato.

Le caratteristiche giuste per risultare 
l’outsider del girone ci sono tutte. La 
linea verde abbracciata da società e staff 

di Leo SPALLUTO

tecnico è una scommessa: che talvolta 
può sfociare in capolavoro. È stato scelto, 
appositamente, un tecnico “moderno” 
come Nunzio Zavettieri: abituato a punta-
re sulla qualità del gioco, sulla valoriz-
zazione dei giovani, sulla “sacralità” del 
lavoro svolto sul campo. Dopo la prima 
in Coppa Italia persa a Salò il tecnico era 
dispiaciutissimo e arrabbiato: dai suoi 
giocatori vuole il massimo. Sempre. È la 
prima garanzia. 

Il progetto-Virtus Francavilla è una 
nota lieta e rara. Al punto da conquistare 
la nascita di un mensile, quello che state 
leggendo, interamente dedicato alla 
squadra. Proprio come avviene in serie 
A. Un “privilegio” meritato. Un passo alla 
volta si potrà andare lontano.

A

Una fase del match 
di Coppa Italia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisalò)
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Al timone della Virtus Francavilla Calcio il “patron” Antonio Magrì, 
con lui tredici responsabili tra area commerciale e tecnica.
Ecco, di seguito, l’organigramma completo[

Virtus Francavilla Calcio
Organigramma 2018-2019

ORGANIGRAMMA

PRESIDENTE ONORARIO: 
ANTONIO MAGRÌ

VICEPRESIDENTE: 
TONINO DONATIELLO

AMMINISTRATORE UNICO: 
GIUSEPPE SARDIELLO

DIRETTORE SPORTIVO: 
DOMENICO FRACCHIOLLA

SEGRETARIO: 
ROCCO GAETANI

RESPONSABILE 
MARKETING: 
GIUSEPPE D’AMBROSIO

RESPONSABILE 
COMMERCIALE: 
VINCENZO RUGGIO

TEAM MANAGER: 
ALBERTO FONTANAROSA

ADDETTO AGLI ARBITRI: 
GIUSEPPE NEGRO

RESPONSABILE SETTORE 
GIOVANILE: 
ANGELO ANTONAZZO

COORDINATORE 
TECNICO SETTORE 
GIOVANILE: 
GABRIELE GERETTO

RESPONSABILE AREA 
SCOUTING: 
GIANLUCA LONGO

UFFICIO STAMPA: 
FABIANO IAIA

MEDIA PARTNER
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UNA DOPPIA
CIFRA DI GOL…

MANUEL SARAO, IL NUOVO BOMBER DEI BIANCAZZURRI,
L’EREDE DI SARANITI, SI RACCONTA IN VIA ESCLUSIVA PER “VIRTUS ALÉ”

Milanese, è già stato agli ordini di mister Zavattieri.
«Qui un ambiente sano, ci sono tutte le condizioni per fare bene»

di Giuseppe ANDRIANI 

Per realizzare il primo gol, 
nelle partitelle d’allena-
mento, in ritiro, ci ha messo 
davvero poco. Manuel 

Sarao vuole la doppia cifra, sogna la 
consacrazione in biancazzurro, ma 
non vuole sentir parlare di eredità 
di Saraniti né paragoni azzardati. 
Se la vive con la consapevolezza di 
chi sa di poter essere decisivo. Ed 
è deciso, già da ora. Un sorriso per 
tutti, integrato nel gruppo dal primo 
giorno, si isola solo per qualche 
video-chiamata a casa, a moglie e 
figli (due). Con la testa di chi sa che 
i risultati si raggiungono così.

Manuel, primi giorni di lavoro 
e prime sensazioni. Quali?

«Ho visto una società organiz-
zata nei minimi dettagli. Qui si 
lasciano i calciatori in condizione di 
pensare solo al campo. Il presidente 
è ambizioso, fa in modo che non 
manchi mai nulla».

È un allenatore con cui aveva 
già lavorato in passato.

«Ho trovato un’ottima persona e 
un ottimo allenatore. Pensa tanto al 
campo, so già come lavora. Ti mette 
nelle migliori condizione di pensare 
al campo».

Arrivato in estate con l’e-
tichetta del colpo di mercato. 
Qualche responsabilità di trop-
po?

«Non è una responsabilità, è un 
onore rappresentare un colpo. Vuol 
dire che ci si aspetta tanto e io sono 
pronto a fare il massimo».

E allora, a proposito di re-
sponsabilità. Sarao è l’erede di 
Saraniti?

«Io sono io, Andrea è Andrea. 
Peraltro lo conosco e siamo amici. 
Ha fatto bene qui, ma io penso a 
quello che devo fare e non a quello 
che è stato».
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Amici, e compagni di stanza. 

Con chi in ritiro?
«Sono stato in stanza con Da-

niele Marino, ma al di là del fatto 
che con il compagno di stanza si 
lega maggiormente, c’è un gran 
bel gruppo. Siamo tutti ragazzi per 
bene, stiamo lavorando bene».

E quell’usanza, dal ritiro: i 
nuovi arrivati fanno il karaoke. È 
toccato anche a lei?

«Si, ho fatto anche io il karaoke».

Tra i compagni, l’esperimen-
to di mister Zavettieri è quello 
di giocare con un attacco a due 
Sarao-Anastasi.

«Con Anastasi ci stiamo cono-
scendo. Lavoriamo insieme da due 
settimane, abbiamo per ora carichi 
di lavoro importanti. Con il passare 
del tempo andrà sempre meglio».

Botta e risposta: descriva Ma-
nuel Sarao da calciatore.

«Su tutto direi determinato».

E da uomo?
«Leale».

Il campionato è alle porte: qual 
è il suo obiettivo, di squadra e a 
livello personale? 

«A livello personale voglio 
arrivare in doppia cifra, e superarla. 
Per noi, poi, vorrei una salvezza 
tranquilla per ambire a qualcosa di 
più importante in seguito».

Che sensazioni si hanno della 
Virtus Francavilla vista da fuori, 
da avversari?

«Da fuori pensavo quello che ho 
visto entrando nello spogliatoio. 
Qui c’è un presidente molto ambi-
zioso, e l’ambiente è sano».

Nella sua lunga esperienza: ami-
cizie, punti di riferimento. Chi?

«Ho tanti amici nel calcio. Sia 
tra i calciatori che tra gli allenatori, 
sono rimasto in buoni rapporti con 
tutti, tranne che con un paio. Scien-
za è stato molto importante per me, 
c’eravamo già affrontati diverse 
volte, poi l’esperienza al Monopoli 
ha consolidato un bel rapporto di 
stima che dura tutt’ora».

Un milanese a Francavilla Fon-
tana. Qual è la differenza tra il 
calcio del nord e quello del Sud?

«Al Sud le piazze sono più calde. 
È diverso il modo di vivere il calcio. 
Avevo chiesto, dopo due anni al Lu-
mezzane, di provare un’esperienza 
al Sud e il mio procuratore (Giovan-
ni Tateo, ndr) mi ha accontentato. 
Sto per iniziare la terza stagione nel 
girone C e penso che ci rimarrò a 
lungo».

Trattativa lampo con la Vir-
tus: in mezza giornata lo svinco-

Il privato. «Credo di essere 
leale. I tatuaggi? Ne manca 
uno: quello della Virtus»
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Il direttore generale
Domenico Fracchiolla

lo e la firma. 
«Ero in vacanza in Sardegna con 

la famiglia, poi avrei dovuto prolun-
gare con il Monopoli ma c’è stata 
la rescissione perché non abbiamo 
trovato l’accordo. Avevo parecchie 
richieste, ma la Virtus è quella che 
mi ha voluto più di tutti. Avevo 
deciso di venire qui, in una giornata 
non ho più guardato altrove, sono 
arrivato e ho firmato».

Ha un messaggio per i tifosi?
«Non voglio esser banale. Gli 

chiedo di starci vicini, è un sa-
crificio venire a Brindisi ma sarà 
importante per noi. In una stagione 
ci saranno momenti duri, e sarà 
fondamentale il loro apporto».

All’apparenza 1.92 cm di mu-
scoli e tatuaggi. Quanti sono?

«Ne ho troppi, non li ho mai 
contati. Il primo l’ho fatto che avevo 
appena 15 anni, fu una scritta».

E l’ultimo?
«Quello devo ancora farlo. Maga-

ri farò lo stemma della Virtus».

DAL NORD AL SUD,
A SUON DI GOL
Dai campi di periferia del Milanese, alla Virtus Francavilla. Nell’intermezzo 
Catanzaro e Monopoli, per ricordare solo le ultime esperienze, e il sogno 
della doppia cifra tra i professionisti, sfiorato nell’ultimo campionato. 
Manuel Sarao (29 anni) se riguarda indietro vede la B sfiorata, con il Carpi, e 
tanta gavetta. Fino alla stagione migliore, in maglia biancoverde. E un lungo 
corteggiamento estivo della Virtus, culminato con la firma sul contratto. 
Avrà il numero 8, che fu di Biason, e dovrà, per forza di cose, essere leader. 
Non silenzioso, anzi. A suon di gol, come nelle migliori tradizioni. 
Per anni girovago del nord, tra D e C, dove ha vestito le maglie di Gallarate, 
Seregno, Gozzano, Lecco, Carpi, Savona, Gorgonzola e Lumezzane, ha deciso 
poi di provare l’ebrezza del calcio meridionale. Al Catanzaro con Zavettieri 
un primo approccio non facile, poi il Monopoli. Arriva come arrivò Saraniti, 
con premesse simili se non identiche: adesso starà a lui. Al di là dei paragoni, 
ma non dei gol.

(G. An.)
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segreto del miracolo Virtus: «Essere una 
famiglia. Abbiamo sempre costruito – 
spiega - gruppi veri, di uomini. Quando 
stai bene con i compagni non vedi l’ora 
di allenarti, di giocare e di raggiungere gli 
obiettivi. Questa è stata la nostra forza, 
in tutti i campionati. Ricordo quello in 
Eccellenza: eravamo 28, e non tutti gio-
cavano ma la gioia era la stessa per tutti. 
Eravamo tutti parte di un qualcosa. Ed è 
sempre stato così in queste stagioni».
Adesso c’è una nuova sfida, Bitonto, con 

«Sarà sempre un ricordo bellissimo, che 
porterò dentro di me». Carlos, detto 
Turu, Biason si appresta a vivere la 
prima stagione lontano da Francavilla 
dopo sei anni in biancazzurro. Simbolo 
del progetto Virtus, con cui ha giocato 
anche nel campionato di Promozione, 
prima della fusione. «Quando sono 
arrivato questa squadra non la conosce-
va nessuno – racconta il calciatore, che 
si gode gli ultimi giorni di vacanza nella 
“sua” Francavilla -, poi abbiamo fatto un 

percorso bellissimo. Sono passati anni 
splendidi, dall’Eccellenza in poi. Anni in 
cui abbiamo vinto tutto e poi abbiamo 
stupito anche tra i professionisti». Pochi 
dubbi, però, sul ricordo più bello: «La 
finale (Coppa Italia d’Eccellenza, finale 
nazionale, ndr) di Firenze rimane qualco-
sa di indescrivibile. Quella fu una stagione 
meravigliosa, in cui vincemmo tutto. Poi 
vedere così tanti francavillesi in trasferta 
fu un’emozione fortissima».
Pochi dubbi, anche, su quale sia stato il 

CON FRANCAVILLA
NEL CUORE
«Il momento più bello è stato la finale di Coppa Italia d’Eccellenza.
Spero di giocare ancora a lungo»

Giuseppe ANDRIANIdi

Carlos Biason in
azione con la maglia
del Virtus Francavilla
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la consapevolezza di poter essere un cal-
ciatore importante per la categoria: «Ho 
scelto di scendere e tornare in D, perché 
posso dare ancora tanto al calcio. A quasi 
33 anni cercherò di fare bene come ho 
fatto con la maglia della Virtus. E poi spe-
ro di giocare ancora per qualche anno, 
non ho voglia di ritirarmi per ora. Anzi, 
penso che lo farò il più tardi possibile».
Nato in Argentina, a pochi km da Cordo-
ba, è diventato un francavillese d’ado-
zione, senza dimenticare mai le proprie 
origini: «Sono molto legato all’Argentina, 
e ci torno ogni estate per famiglia e ami-
ci. Non è semplice quando bisogna andar 
via, ma è un sacrificio che dobbiamo fare. 
Anche per avere un futuro più tranquillo, 
magari in Argentina». Tifoso del Belgra-
no di Cordoba, simpatizzante dell’Inter 
(«Per i tanti argentini che ci hanno 
giocato»), l’idolo è Mascherano. Uno che 
non molla mai, nemmeno a dirlo. E se il 
legame ancestrale con l’Argentina risulta 
indissolubile, Francavilla è stata casa, per 
sei lunghi anni. Per Turu  e compagna 
che hanno vissuto la Città degli Imperiali 
come fossero francavillesi: «Siamo perso-
ne tranquille, abbiamo legato con tanta 
gente. Spesso andavamo in enoteca, da 
Luigi, con cui è nata una bella amici-

zia. L’importante è trovare il modo di 
rilassarsi».
Sono tanti i calciatori conosciuti con la 
maglia della Virtus: «Ma l’amicizia più 
forte è quella nata con Giovanni De 
Toma. Ci siamo sempre trovati bene, 
prima come persone che come calcia-
tori». E tanti anche i compagni di stanza 
nei vari ritiri: «L’ultimo è stato Lugo 
Martinez. Son sempre stato con 
i vari sudamericani che si 
sono alternati».
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DI GIUSEPPE ANDRIANI

I TATTOO
DI ALEX      
Sirri, esperto in tatuaggi…

Lo mandano Zavattieri,
Prestia e Sarao

LA SCHEDA

IL PERSONAGGIO

È l’ultimo arrivato, lo manda Giuseppe 
Prestia, di cui ha, di fatto, preso il posto. 
Alex Sirri ha fatto bene nella prima uscita 

stagionale, contro la FeralpiSalò. Difensore classe 
1991, era già stato con Nunzio Zavettieri al Catanzaro. 
In campo sempre concentrato, mancino naturale; fuori 
è un tipo da poche parole e tanti fatti. “Determinazio-
ne” è la parola d’ordine.
 Così come tanti sono i tatuaggi sul proprio corpo. 
Quella per i tattoo è diventata una vera e propria 
passione, condivisa con il compagno di squadra Sarao, 
anche lui conosciuto ai tempi del Catanzaro. Voci di 
corridoio, anzi di spogliatoio, parlano di alcuni test 
fatti dal difensore sull’attaccante milanese. I due 
ricompongono una coppia che va in tripla cifra per i 
tatuaggi, o quasi. E che vuole continuare a creare, sul 
campo e sulla pelle.

Proveniente dall’U.S. Catanzaro 1929, Alex Sirri è difensore. 
Emiliano, classe 1991, possiede un curriculum rilevante 
e prestigioso. Cresciuto calcisticamente nel Cervia, entra 
precocemente a contatto con le categorie professionistiche 
avendo militato in formazioni importanti come Giacomense, 
Alessandria e Arezzo in serie C. Con la casacca dei grigi è 
stato protagonista nella storica semifinale di Coppa Italia 
Tim tra l’Alessandria ed il Milan di Balotelli e Niang. Dal gen-
naio 2017 al Catanzaro con cui ha collezionato 31 presenze. 
Poi l’approdo alla Virtus per ritrovare  mister Zavattieri.
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LA SOCIETÀ HA OPERATO CON OCULATEZZA RAFFORZANDO LA SQUADRA

Marino e Sarao, colpi di primo piano.
Domina la “linea verde”

di Dennis MAGRÌ

Il direttore generale
Domenico Fracchiolla

UN MERCATO
CHIRURGICO

fano di Giuseppe Prestia (24), Giuseppe 
Agostinone (30), Daniel Di Nicola (22) 
ed Edoardo Sbampato (20).

A centrocampo non è passato inos-
servato l’addio di Carlos Biason (32), 
una delle ultime bandiere biancazzurra 
rimaste dopo lo storico approdo in Serie 
C: l’italo-argentino, idolo della piazza, 

A
ncora una ventina di 
giorni alla chiusura 
della sessione estiva 
di calciomercato. Una 
sessione che ha visto 
sotto i riflettori una 
Virtus Francavilla che, 

come nelle ultime stagioni, ha operato 
in maniera chirurgica e con grande 
oculatezza.

La prima mossa del direttore generale 
Domenico Fracchiolla è stata il rinnovo di 
Anthony Partipilo (23), calciatore arri-
vato a gennaio dal Bisceglie e nel mirino 
di diversi club di Serie C: blindato fino 
al 2021, così come il centrocampista 
Michael Folorunsho (20). A fine aprile 
anche l’importante prolungamento fino al 
2020 di Alessandro Albertini (24).

Numerose le operazioni in entrata, tra 
calciatori esperti in grado di alzare il tasso 
qualitativo dell’organico a disposizione 
del neo-tecnico Nunzio Zavettieri e gio-
vani di prospettiva. Nella prima categoria 
citata vanno sicuramente inseriti Daniele 
Marino (29) e Manuel Sarao (28), 
entrambi arrivati a costo zero: il primo a 
causa del mancato rinnovo con la Terna-
na, il secondo dopo l’addio col Monopoli.

Rivoluzione tra i pali. Mirko Alber-
tazzi (21) è rientrato al Bologna ed ha 
sposato un nuovo progetto, così come 

Thomas Saloni (21) è tornato allo 
Spezia: al loro posto, rispettivamente da 
Foggia ed Atalanta ed a titolo tempora-
neo, approdano in biancazzurro Stefano 
Tarolli (20) ed Alessandro Turrin (21). 
Alessandro Caporale (22), Alex Sirri 
(26) e Stefano Cason (22) vanno a rin-
forzare un reparto difensivo rimasto or-



19Virtusalé

CALCIOMERCATO

UN MERCATO
CHIRURGICO

da svincolato resta in Puglia ed approda 
al Bitonto per vivere una stagione da 
protagonista con la compagine nerover-
de. Anche Giuseppe Sicurella (24) torna 
alla base e quindi al Foggia.

Per rimpolpare il centrocampo sono 
arrivati due giovani interessantissimi 
come Giovanni Tchetchoua (18) dall’In-
ter ed Abdoul Diagne (19), rientrato dal 
prestito al Gallipoli. Qualcosina in mezzo 
ancora manca e si stanno valutando 
diversi profili.

LO STRATEGA DELLE TRATTATIVE

Gran stratega delle operazioni di mercato della Virtus Francavilla Calcio, con il presi-
dente Antonio Magrì e l’allenatore Nunzio Zavattieri, è Domenico Fracchiolla, 34 anni, 
coordinatore dell’area tecnica dalla passata stagione.
«Una scelta in linea con gli obiettivi e la programmazione che la società intende perse-
guire in Lega Pro», sottolinea la presidenza della Virtus. 
Fracchiolla, laureato in Giurisprudenza, ha iniziato molto presto la sua carriera da diri-
gente prima nella Pro Inter e dopo nella Wonderful Bari. Vanta esperienze importanti 
nel Bari come Responsabile del Settore Giovanile e nell’Udinese come coordinatore 
Academy del Sud-Italia.
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CHI ARRIVA & CHI PARTE

CHI
ARRIVA

GIOVANNITCHETCHOUA

ALEXSIRRI

STEFANOCASON

STEFANOTAROLLI

DANIELEMARINO

Abdoulaye Diagne Diaoula, Cosimo Salatino
e Yassin Arfaoui firmano il pre-contratto
con la Virtus Francavilla Calcio

MANUELSARAO
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CALCIOMERCATO

CHI
PARTE

GIUSEPPEPRESTIA

GIUSEPPESICURELLA GIUSEPPEAGOSTINONE

GIACOMOPARIGI MIRKOALBERTAZZI

EDOARDOSBAMPATO

DANIELDE NICOLA

THOMASSALONI

GIUSEPPEMADONIA

ALESSANDROCAPORALE

ALESSANDROTURRIN

GIORDANOMACCARRONE



22 Virtusalé

Il presidente:
«Adesso basta con

le società
non meritorie»

Gabriele Gravina

        

LEGAPRO

LEGA PRO, MANOVRE
DI ASSESTAMENTO

È guidata da Gabriele Gravina, che è stato a un passo dalla presidenza della Figc

A
lle prese con una difficile 
compilazione dei calendari nei 
tre gironi, con società ancora 
“ballerine”, la Lega Pro sta 
comunque mettendo a punto – 
mentre corre la fase prelimina-

re di Coppa Italia - la stagione 2018-
2019. Nel girone C una certezza c’è: 
la Virtus Francavilla Calcio!

Diamo ora uno sguardo all’orga-
nigramma della stessa Lega Pro.

Il Consiglio Direttivo, eletto nel 
dicembre 2012, era composto da 
un presidente, il ragionier Mario 
Macalli, due vice presidenti, un 
direttore generale, tre consiglieri 
federali, e altri consiglieri dedicati 
al campionato di Lega Pro. Com-
pletavano i quadri dirigenziali il 
Presidente del Collegio Revisori dei 
Conti, con i rispettivi componenti, 
un segretario, un vicesegretario ed 
un addetto stampa.

Presidente: Gabriele Gravina.
Vice Presidenti: Alessandra 

Borgonovo, Mauro Grimaldi.
Direttore Generale: Renato 

Cipollini
Consigliere Federale: Stefano 

Rosso

Nell’organigramma della Lega 
Pro figuravano inoltre i membri del 
Collegio Arbitrale, gli Ispettori di 
Lega, i Rappresentanti presso altri 
settori ed organismi federali, i mem-
bri della Commissione Impianti 
Sportivi, il Giudice Sportivo ed i 
suoi collaboratori.

Dal 3 luglio 2015 tale organi-
gramma è dimissionario; dal 7 
luglio seguente la Lega è retta ad 
interim dal commissario Tommaso 
Miele, magistrato della Corte dei 
Conti.
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UN PUGLIESE “DOC”
TRAPIANTATO IN ABRUZZO
Originario della Puglia, precisamente di Ca-
stellaneta (Taranto), Gabriele Gravina (nato il 
5 ottobre del 1953) risiede a Sulmona (Aqui-
la), in Abruzzo. È laureato in Giurisprudenza.
Nasce come imprenditore ma sin dagli anni 
Ottanta si interessa al mondo dello sport, 
dapprima come accademico quindi ricoprendo 
cariche nel settore.
Dal 1984 al 1996 è presidente del Castel di 
Sangro — sodalizio sportivo dell’omonima 
cittadina di circa 5.000 abitanti — che, in 
quel periodo, balza agli onori della cronaca 
conquistando 5 promozioni nell’arco di un 
decennio ed arrivando a disputare la Serie B, 
realizzando così un vero e proprio «miracolo 
sportivo». Nello stesso periodo è dapprima 
consigliere della Lega Professionisti Serie C  
quindi consigliere federale della FIGC.
Dal 1997 al 1999 è membro del consiglio di 
amministrazione della Cassa di Risparmio 
della provincia dell’Aquila.
Dopo essere stato, per un biennio, membro 
della Commissione della UEFA per l’Assistenza 
Tecnica ed Amministrativa, negli anni Duemila 
ricopre in diversi periodi la carica di capo de-
legazione della Nazionale Under-21, guidando 
gli azzurrini ai campionati europei del 2004, 
2007 e 2009 oltre che ai giochi olimpici di 
Atene 2004 e Pechino 2008.
Dal 2006 è membro del consiglio di ammini-
strazione della Banca di Credito Cooperativo 
di Roma e dal 2007 è socio della Fondazione 
della Cassa di Risparmio della provincia 
dell’Aquila. Dal 2008 è inoltre docente, presso 
l’Università degli Studi di Teramo, dei corsi di 
Management Sportivo e di Organizzazione e 
gestione degli eventi sportivi.
Il 22 dicembre 2015 diventa presidente della 
Lega Italiana Calcio Professionistico con 31 
voti contro i 13 e i 7 riferiti rispettivamente 
agli sfidanti Raffaele Pagnozzi e Paolo Mar-
cheschi, succedendo così nella carica a Mario 
Macalli. Viene confermato nell’incarico il 15 
novembre 2016, con 55 preferenze, mentre 
l’avversario Alessandro Barilli ne riceve 
soltanto 3.

A partire dalla stagione 2008-09, 
in tutte le partite ufficiali organiz-
zate dalla Lega Pro, è utilizzato 
un pallone ufficiale. Per le prime 
quattro stagioni è stato utilizzato il 
modello Dynamis Italia realizzato 
dalla Umbro, mentre dalla stagione 
2012-13 il fornitore è la Puma. 

Inoltre, sempre dal 2008, è stata 
introdotta la patch ufficiale della 
Lega Pro, che deve essere apposta 
sulla manica destra della divisa di 
gioco per tutte le partite ufficiali, 
sul modello di quanto già accade a 
livello nazionali nelle competizioni 
organizzate dalla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A e dalla Lega 
Nazionale Professionisti B. 

Dalla stagione 2012-13 la Lega 
Pro ha anche il suo inno ufficiale: La 
nostra canzone, composto da Mogol 
con le musiche di Oscar Prudente 
e cantato dai BTwins. Tale brano 
precede ed accompagna l’ingresso 
in campo delle squadre prima di 
ogni partita delle manifestazioni 
organizzate dalla lega. 

Per incentivare lo sviluppo del 
settore giovanile inoltre viene defi-
nita una nuova regola per i gioca-
tori giovani. Il numero di giocatori 
adulti è vincolato a diciotto, mentre 
per i giocatori Under-21 non v’è 
limite. Ad esempio, per la stagione 
2008-09, una squadra ha potuto 
schierare un massimo di 18 gioca-
tori nati prima del 1987, mentre non 
avrà limite il numero degli under. 

Gabriele Gravina, com’è noto, 
è stato a un passo dall’elezione 
alla presidenza della Federazione 
Italiana Gioco Calcio, date le sue 
comprovate capacità, competenze 
ed esperienza.

A proposito di “società ballerine”, 
di recente Gabriele Gravina ha fatto 
conoscere il proprio pensiero sul 
futuro del campionato di terza serie 
spesso messo alle corde da falli-
menti di club che minano il sistema 
calcistico e la credibilità del torneo.

Il Presidente della Lega Pro ha 
espresso pubblicamente la propria 
preoccupazione per situazioni che 
sebbene afferenti al Campionato 
Serie C, rischiano di minare il 
sistema calcistico. Talune procedure 
generano inevitabilmente vere e 

proprie anomalie di sistema. Lega 
Pro, da tempo promotrice di istanze, 
progetti innovativi, proposte di 
modifica delle norme, resta in attesa 
di risposte concrete alle criticità più 
volte segnalate. Il Presidente Gra-
vina ritiene che sia necessario una 
attenzione particolare  sugli aspetti 
e sulle problematiche relative alla 
solidità dei club. La solidità eco-
nomico-finanziaria di una società 
sportiva è,  infatti, elemento essen-
ziale perché vi sia regolarità nel 
Campionato. La normativa federale 
all’art. 52 NOIF prevede procedure 
specifiche per l’acquisizione del 
titolo sportivo successivamente al 
verificarsi di situazioni di dissesto. 
Per tutte le ipotesi in cui vi siano 
situazioni per le quali è prevista la 
revoca dell’affiliazione ovvero non 
si concluda l’iter per l’acquisizione 
del predetto titolo nella stagione 
in corso e quindi al 30 giugno, è 
necessario un intervento federale.

Appare, infatti, di buon senso 
l’adozione di provvedimenti ad 
hoc diretti ad arginare storture di 
sistema e a salvaguardare il riposi-
zionamento di quelle società che 
hanno subito un pregiudizio – pur 
essendo ossequiose agli adempienti 
economici imposti dalla normativa 
federale – affrontando sul campo 
società che stante le notizie odierne, 
dovrebbero ricevere la revoca 
dell’affiliazione.

Poiché Lega Pro è sempre 
chiamata a rispondere direttamen-
te di talune criticità, il Presidente 
Gravina tiene a precisare che, in 
ordine alle situazioni attualmente 
pendenti nel Campionato Serie C, 
in tempi non sospetti ha richiesto 
alla Federazione di intervenire con 
modifiche di buon senso dirette a 
correggere eventuali anomalie.

 Il Presidente della Lega Pro 
auspica, dunque, che la Federazione 
adotti rapidamente provvedimenti 
di buon senso mirati ad evitare le 
storture che minerebbero l’equili-
brio del sistema calcistico.

La Lega Pro sta dalla parte di co-
loro che, seppur perdenti sul campo, 
sono a tutt’oggi esempio di corret-
tezza della gestione finanziaria ed 
economica dei loro club.

Oltre alla direzione del cam-
pionato e delle coppe di Lega, la 
Lega gestisce l’attività svolta dalle 
Rappresentative di Lega Under 
21 e Under 20, che partecipano a 
competizioni nazionali ed inter-
nazionali quali l’International 
Challenge Trophy, la Mirop Cup e 
il Trofeo Angelo Dossena. La Lega 
Pro coordina inoltre l’attività della 
Nazionale Universitaria.
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LA PRIMA
La formazione schierata da mister Zavattieri alla prima uscita ufficiale della

Virtus Francavilla Calcio a Salò, nel match (primo turno) vinto dalla Feralpisalò per 2-0. 
Turrin, Folorunsho, Cason, Albertini, Lugo Martinez, Sirri, Marino, Sarao, Monaco, Caporale, Partipilo. 

A disp: Sottoriva, Demoleon, Arfaoui, Zizzi, Tchetchoua, Salatino, Colonna. 
(Fotolive)
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DAL RADUNO

SAN GIOVANNI ROTONDO
AL RITIRO DI
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SAN GIOVANNI ROTONDO

PHOTOGALLERY
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QUATTRO GOL ALLA RAPPRESENTATIVA DI SERIE D

La Virtus Francavilla Calcio si impone 4 a 0 nella gara amichevole del 22 
luglio 2018 contro una rappresentativa di Serie D, disputata allo stadio 
Massa di San Giovanni Rotondo. Per i biancazzurri sono andati a segno 
Sarao, Caporale, Arfaoui e Demoleon. 
Queste le formazioni iniziali:
VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO: Turrin, Marino, Monaco, Caporale, 
Folorunsho, Lugo Martinez, Mastropietro, Albertini, Partipilo, Anastasi, 
Sarao. A disp: Sottoriva, Arfaoui, Salatino, Labate, Tchechoua, Zizzi, Cason, 
Demoleon.
RAPPRESENTATIVA SERIE D: Tarolli, Monaco, Di Iorio, Piano, Acqua-
viva, Vallario, Pelosi, De Rita, Pizzo, Pipoli, Fania. A disp: Tucci, Prencipe, 
Troisi, Mangiacotti, Maffucci, Tusiani, Bruno, Di Foggia.
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PHOTOGALLERY
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PHOTOGALLERY

LA PRIMA AMICHEVOLE: IN FAMIGLIA

Termina 6 a 0 per la formazione A l’amichevole giocata il 19 luglio allo 
stadio Massa di san Giovanni Rotondo. Per la formazione A sono andati a 
segno Folorunsho, Mastropietro, Sarao (2) e Partipilo (2).
Queste le formazioni iniziali:
VIRTUS A: Turrin, Marino, Cason, Caporale, Lugo Martinez, Anastasi, 
Sarao, Partipilo, Pino, Albertini, Folorunsho. A disp: Tarolli, De Francesco
VIRTUS B: Sottoriva, Demoleon, Santeramo, Cavaliere, Monaco, Mastro-
pietro, De Tommaso, Ciarcelluti, Labate, Pizzo, Arfaoui. A disp: Salatino, 
Diagnè, Greco, Pavone, Vaccaro.
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FeralpiSalò
Virtus Francavilla

2
0

La Virtus Francavilla Calcio viene sconfitta dalla Feralpisalò nell’incontro valevole
per il primo turno della Coppa Italia 2018/2019. Mattia Marchi realizza una
doppietta per la squadra bresciana che accede al prossimo turno.

COPPA ITALIA
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IL TABELLINO
Reti: 9’st, 20’st rig Marchi M. (FE)
Feralpisalò: Livieri, Magnino, Raffaello, Legati, Corsinelli (30’st 
Mordini), Pesce, Altare, Parodi (39’st Canini), Moraschi, Marchi 
M. (37’st Miceli), Marchi P. A disp: Arrighi, Piazza, Ambro, Ferret-
ti, Turlini, Martin, Crema, Valtorta. All. Toscano
Virtus Francavilla Calcio: Turrin, Cason, Monaco, Lugo Mar-
tinez, Sarao, Partipilo, Albertini, Caporale (25’st Ciarcelluti), 
Marino, Folorunsho (13’st Mastropietro), Sirri. A disp: Sottoriva, 
Demoleon, Arfaoui, Zizzi, Tchetchoua, Salatino, Colonna. All. 
Zavettieri
Arbitro: Fabio Pasciuta di Ravenna (Nicola Mariottini di Arez-
zo-Davide Meocci di Siena-Francesco Luciani di Roma 1)

Note:
Ammonizioni: Raffaello, Parodi, Corsinelli (FE) Sarao, Cason, 
Marino (VF)
Recupero: 2’pt, 4’st
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Enti, sponsor, tifosi:
tutti insieme con i biancazzurri e “Virtus Alé”[ ]

Condividiamo un percorso 
di serenità e crescita

a prima uscita di “Virtus Alé” 
è un atto di fede – l’ennesimo 
– per la squadra di calcio e 
per Francavilla Fontana. Una 
società solida che non vede 
l’ora di tornare a disputare 

le gare nel proprio stadio, il “Giovanni 
Paolo II”. L’amministrazione comunale, 
quella precedente guidata da Maurizio 
Bruno, e l’attuale, guidata da Antonello 
Denuzzo, ce l’hanno messa tutta e stanno 
lavorando, come vere e proprie “senti-
nell”, perché entro l’anno il “miracolo” si 
compia.

Anche noi di “Virtus Alé” vigileremo. Il 
dodicesimo uomo in campo, i tifosi, non 
può più mancare, significherebbe vanifi-
care gli sforzi che la società del “patron” 
Antonio Magrì sta compiendo ormai da 
anni.

Detto questo, un ringraziamento lo 
rivolgiamo agli sponsor che hanno già 
assicurato il loro sostegno alla Virtus 
Francavilla Calcio e a “Virtus Alè”. Siamo 
certi che sdaranno sempre più numerosi.

E un grazie va ai veri protagonisti di 
questa magica scalata della Virtus: i tifosi. 
Avete il vostro giornale, siamo a vostra 
disposizione per ricevere lettere, richieste, 
email ed altro ancora.

Nelle prossime settimane attiveremo 
anche la pagina Facebook e così potremo 
interagire.

Grazie di cuore!
La Direzione di “Virtus Alé”

L Email e
pagina

facebook:
un filo diretto

con i nostri
lettori
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Il leader Giampiero Campanella:
«Grazie al presidente Magrì stiamo vivendo un sogno»

È il primo gruppo
di tifosi organizzati nato

a Francavilla Fontana

DI CRISTINA CAVALLO

Commando Ultrà 98,
eterna passione

“Commando ultrà 1998”. È questo il primo 
gruppo di tifosi organizzati nato a Francavilla 
Fontana a sostegno del calcio cittadino. Da 
allora sono passati molti anni, ma la fede e 
l’obiettivo del gruppo è sempre lo stesso: soste-
nere i colori biancazzurri, stare assieme prima, 
durante e dopo la partita per incitare la squadra 
e spingerla alla vittoria. Quarantacinque persone 
che vivono per il Francavilla, che in settimana si 
ritrovano per commentare la partita già giocata, 
pensano alla successiva e perché no, cercano di 
capire quali soluzioni tecnico-tattiche l’allena-
tore potrà adottare contro l’avversario di turno. 
Il fischio iniziale di ogni gara trasforma quella 
che è stata l’attesa di una intera settimana in 
adrenalina pura, in tifo, in cori a sostegno della 
squadra del cuore.  
Giampiero Campanella è il “capo”. Da lui è nata 
l’idea della costituzione del gruppo, nel quale 
inizialmente si riconoscevano altri supporter che 
poi a loro volta hanno costituito altri gruppi ultrà. 
«Il nostro gruppo è nato quando il Francavilla 
calcio militava in Prima Categoria – afferma 
Campanella.  Abbiamo sempre garantito il 
sostegno alla nostra squadra sia in casa che in 
trasferta, perché si sa che la passione va al di là 
di ogni categoria». 
Campanella non vuole parlare di ultrà ma di 
“appassionati”: «La nostra è una grande famiglia 
pacifica – aggiunge – a cui piace stare insieme 
nel nome della città e della nostra squadra di 
calcio. Non guardiamo alle tifoserie avversarie 
come a “nemici da abbattere”, ma sugli spalti 
cantiamo solo per lei, per la Virtus che ci sta 
regalando tante gioie e che ci sta facendo vivere 
un sogno».
Ed a proposito del sogno chiamato Virtus il 
capo del Commando ultrà 1998 aggiunge: 
«Essere nella terza serie italiana è una mera-

vigliosa realtà, questo lo sappiamo. Per questo 
anche nelle trasferte più lontane noi ci siamo. 
Sosteniamo la squadra, il presidente Magrì che 
ha trasformato un’utopia, un sogno che per anni 
sembrava irrealizzabile in una realtà che in tanti 
ci invidiano. Siamo una società e una tifoseria 
modello. E vogliamo continuare ad esserlo per 
tanto, tanto tempo ancora». Intanto la nuova 
stagione è alle porte. I tifosi biancazzurri spera-
no di conquistare al più presto la permanenza e 
magari centrare per la terza stagione la griglia 
play-off: «È proprio così – conclude Giampiero 
Campanella – e il mio pensiero è quello di tutto 
il Commando ultrà 98. L’augurio è anche quello 
di tornare in possesso del nostro stadio, tornare 
sui nostri gradoni e gridare Virtus Alé!”
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LA STORIA DEL CALCIO 
A FRANCAVILLA FONTANA

Dai campi polverosi
al sogno della serie B

Un pallone che rotola su un campetto 
polveroso a Francavilla Fontana, una 
passione che muove i suoi primi passi. 
È il 1946, sono agli albori del calcio 
cittadino, quando nasce la Fondazione 
dell’Associazione Sportiva Francavilla. 
Ma bisognerà attendere il 1950 per 
l’inizio dell’attività calcistica nella città 
degli Imperiali. L’avvio vede la presenza 
del Francavilla nel girone B della Prima 
Divisione. Qui, resta per tutto il decennio, 
anche quando la denominazione della 
categoria diventerà Promozione. Nei 
campionati regionali il Francavilla Calcio 
milita per 40 anni, con diversi anni di V 
livello nazionale. È il 1984 quando un 
imprenditore appassionato di calcio, che 
risponde al nome di Mino Distante si 
avvicina alla squadra della sua città sal-
vandola mentre naviga in cattive acque 
nel campionato di Promozione. 
L’anno successivo accanto a Mino 
Distante arriva Giuseppe Ruggiero. Il tan-
dem Distante-Ruggiero risulta vincente: 
il Francavilla conquista la promozione 

nel Campionato Interregionale. Lo stadio 
si chiama Umberto I. In panchina c’è 
mister Ciannameo. Il campionato termina 
con il Francavilla al primo posto, avanti 
di una sola lunghezza sul Real Taranto. 
La squadra ionica resterà comunque la 
bestia nera di quel Francavilla avendolo 
battuto sia all’andata che al ritorno. La 
stagione seguente, sempre in serie D, 
in panchina c’è Tonino La Palma, ex 
difensore di Brindisi, Napoli e Lecce, 
la presidenza è di Giuseppe Ruggiero. 
Il Francavilla arriva al terzo posto. 
Durante la stagione 1989-90 i bian-
cazzurri raggiungono la semifinale della 
Coppa Italia Dilettanti, ma vengono 
eliminati poi dalla Pistoiese. In seguito 
alla retrocessione del 1991 il Francavilla 
disputa quattro stagioni in Eccellenza per 
poi retrocedere nel campionato regio-
nale di Promozione, fino alla mancata 
iscrizione e poi al fallimento del 1996. 
Dopo diversi anni bui, a seguito di una 
nuova costituzione societaria, torna a 
riprendere le redini del calcio francavil-

lese, ricoprendo la carica di presidente, 
Mino Distante. Il Francavilla risale fino 
al massimo livello dilettantistico con la 
promozione in serie D del 2008, con in 
panchina l’ex bomber di Genoa Lecce e 
Brindisi Mino Francioso. L’era Distante 
regala al Francavilla calcio la conquista 
di due Coppa Italia d’Eccellenza contro 
Noci e Locorotondo, con finali disputa-
te al “Vito Curlo”di Fasano. Dopo due 
stagioni retrocede in Eccellenza, ma 
riesce a disputare una terza stagione 
in Serie D grazie al ripescaggio. Ma 
il tentativo della società di restare 
aggrappata al massimo torneo 
dilettantistico nazionale non sortisce 
gli effetti sperati e l’anno successivo 

il Francavilla retrocede nuovamen-
te. Nel 2011 per motivi personali, 

Distante lascia la squadra biancazzurra. 
Si impegna a portarla avanti Tonino 
Donatiello, che è stato a lungo accanto 
all’ex presidente come vice. Donatiello 
prova a salvare il salvabile. Ma la squadra 
della città degli Imperiali retrocede in 

Oltre 70 anni di saliscendi nei tornei dilet-
tantistici e poi, nel 2014, la fusione tra le due 
società e, nel 2016, la storica promozione in 
Lega Pro

di Cristina CAVALLO

Mino Distante
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2015-2016, classificandosi al 1º posto 
nel girone H, guadagna la promozione in 
Lega Pro scrivendo una delle pagine più 
belle della sua storia. Il risultato, infatti 
va oltre le più rosee aspettative. Da neo 
promossa la Virtus Francavilla ottiene la 
prima piazza a discapito di squadre sulla 
carta meglio attrezzate quali Taranto e 
Fondi. La storica promozione nella terza 
serie del calcio professionistico italiano 
consente alla Virtus e all’intera città di 
rappresentare la provincia di Brindisi in 
tale categoria, a oltre venticinque anni 
dall’ultima apparizione del Brindisi, squa-
dra del capoluogo sprofondata intanto in 
Prima Categoria. L’esordio assoluto nel 
campionato professionistico avviene il 4 
settembre 2016 in casa contro il Catan-
zaro. La partita si conclude con il risultato 
di 1-0 per la Virtus Francavilla grazie al 
gol di Gianluca De Angelis.

Nella stagione 2016-2017 la Virtus 
Francavilla si rivela autentica rivelazione 
del girone, mostrando una notevole 
personalità, soprattutto negli incontri 
disputati in casa, nonché un calcio quasi 
sempre gradevole ed offensivo, unito al 
grande affiatamento di squadra e società. 
La stagione regolare del campionato di 
Lega Pro 2016-2017 si conclude con 
la Virtus Francavilla sorprendentemente 

Promozione. Qui il Francavilla Calcio 
raggiunge la neopromossa Virtus Fran-
cavilla del presidente Magrì. Al termine 
della stagione 2012-2013 entrambe le 
squadre francavillesi vengono ripescate 
in Eccellenza, per completamento degli 
organici. Alla fine della stagione succes-
siva viene concretizzata la fusione tra 
le due società. Al termine della stagio-
ne 2014-2015 la Virtus Francavilla, 
allenata da Antonio Calabro conquista la 
promozione in serie D giunta al termine 
della stagione 2010-2011. Nella stessa 
stagione la squadra biancazzurra vince la 
Coppa Italia dilettanti battendo in finale 
la Bustese e fregiandosi così di un titolo 
di livello nazionale, dopo aver già vinto la 
Coppa Italia Dilettanti battendo in finale 
ai rigori l’Atletico Mola. La Virtus Franca-
villa realizza così un risultato storico per 
la categoria. Al termine della stagione 

Nella foto in alto, 
il presidente della 
Virtus Francavilla 
Antonio Magrì.
Sotto la sua guida 
la formazione 
biancazzurra ha 
raggiunto nel 
2016 la storica 
promozione in Lega 
Pro che ha aperto la 
strada a due stagioni 
estremamente 
positive, concluse 
entrambe con la 
conquista dei play-
off.
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al quinto posto e quindi con il diritto alla 
partecipazione alla prima fase dei play-
off per la promozione nella serie cadetta. 
Tra le tappe fondamentali di quel torneo 
ricordiamo la vittoria nel derby casalingo 
contro il Lecce, quella contro il Catania e 
la vittoria sul campo del Matera.

Nella gara unica della prima fase dei 
play-off, disputata in casa, la Virtus pa-
reggia 0-0 contro il Fondi e accede così 
alla seconda fase grazie al miglior piazza-
mento in campionato. Negli ottavi di fina-
le affronta il Livorno con andata disputata 

in casa e ritorno in trasferta. Entrambe 
le sfide terminano con il risultato di 
0-0. A passare il turno sono i toscani. Al 
termine della stagione viene comunicata 
dalla società la risoluzione consensuale 
del contratto con mister Calabro, che si 
trasferisce in serie B al Carpi. Si chiude 
così un ciclo durato tre anni che ha 
portato la Virtus Francavilla dall’Eccellen-
za al 5º posto in Lega Pro. Si apre l’era 
che porta la firma di Gaetano d’Agostino, 
che dopo una straordinaria carriera da 
giocatore, muove i suoi primi passi da 

allenatore. Per tutta la stagione 2017-
2018 la Virtus Francavilla è costretta a 
disputare gli incontri casalinghi allo stadio 
“Fanuzzi” di Brindisi a causa del termine 
della deroga concessa all’utilizzo del 

proprio stadio ed in attesa dei lavori 
di adeguamento ai regolamenti 

federali di categoria. Il 30 luglio 
la Virtus fa il suo storico esordio 
in Coppa Italia Tim eliminando, in 
partita unica disputata in casa, l’I-
molese. Al secondo turno invece i 

biancazzurri di D’Agostino vengono 
eliminati allo stadio “Barbera”dal 
blasonato Palermo, ma con la 
soddisfazione e l’orgoglio dell’intera 
città e della tifoseria tutta, di aver 
scritto un’altra pagina di storia del 
calcio francavillese. Il secondo cam-

pionato professionistico della storia, 
vede confermati i prestigiosi risultati 

ottenuti nella stagione precedente, in 
particolare nel girone di andata, concluso 
al quinto posto e con Saraniti in testa alla 
classifica cannonieri con 9 gol realizzati. 
Nonostante un calo nel girone di ritorno 
(12 partite consecutive senza vittorie), la 
formazione di D’Agostino conquista, per 
il secondo anno consecutivo, la qualifica-
zione ai play-off, terminando il campio-
nato al nono posto.

Al primo turno dei play-off di girone 
la Virtus Francavilla riesce a superare, 
in partita unica disputata in trasferta, il 
Monopoli per 1-0). Al secondo turno 
i biancazzurri, al termine di un match 
unico disputato in trasferta, vengono 
eliminati a Castellammare dalla Juve 
Stabia. Al termine della stagione viene 
comunicata dalla società la decisione 
consensuale di non rinnovare il contratto 
con l’allenatore Gaetano D’Agostino. E 
il resto è storia degli ultimi giorni con in 
panchina Nunzio Zavettieri e una squadra 
pronta a disputare per il terzo anno 
consecutivo la terza serie italiana. 

Antonio Calabro

Tonino Donatiello

LA STORIA DEL CALCIO  A FRANCAVILLA FONTANA

Tonino Donatiello ha accompagnato 
e accompagna quasi tutte le gestioni 
succedutesi nel tempo, tra le quali spiccano 
quella dell’imprenditore Mino Distante 
e dell’attuale presidente Antonio Magrì, 
artefice del “miracolo” Virtus
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Enzo Maiuri, allenatore, un passato
da calciatore di livello tra i dilettanti e la serie B[ ]

La Virtus?
Una certezza

l’“Osservatorio”, che non a caso 
“Virtus Alé” fa inaugurare proprio 
a Enzo Maiuri.

Partiamo dalla Virtus Franca-
villa Calcio…

Ho già avuto modo di dichiarar-
lo e lo ribadisco: stiamo parlando 

quanto a fair-play ha 
dato la sua “lezione” 
di recente. Parliamo di 
Enzo Maiuri, difensore 
di livello con presenza 

importanti dalla D alla serie B, 
l’ex allenatore del Portici che nel 
corso di Portici-Nocerina, nella 
stagione appena conclusa in serie 
D,  fece segnare gli avversari dopo 
che la sua squadra era passata 
in vantaggio con un avversario 
a terra. Un gesto di fairplay che 
paradossalmente aveva costretto 
alle dimissioni Maiuri, accusato 
di voler favorire la Nocerina che 
aveva allenato per due anni. Pochi 
giorni dopo però, per l’allenatore è 
arrivato un parziale riscatto: Maiu-
ri ha ricevuto la chiamata di Boban 
e Infantino, rispettivamente vice-
segretario generale e presidente 
della Fifa. «La chiamata di Infan-
tino mi è stata preannunciata da 
Boban – ha dichiarato – altrimenti 
avrei pensato ad uno scherzo. Mi 
sono emozionato, ma è a loro che 
bisogna fare i complimenti: pensa-
re che due personaggi così impor-
tanti abbiano trovato il tempo di 
informarsi su quanto accade su un 
campo di Serie D e chiamarmi, fa 
capire il loro spessore».

Boban e Infantino non si sono 
limitati ai complimenti, ma hanno 
invitato Maiuri ad un confronto 
sui temi del fairplay e dell’etica 
sportiva: «Un attestato che mi fa 

piacere – ha rimarcato l’allenatore 
– ma ribadisco che per me quel ge-
sto è stato assolutamente normale, 
credo che in tanti l’avrebbero fatto. 
Spero in futuro di allenare ancora 
non per questo gesto, ma per il 
mio valore sul campo».

E andiamo a questa rubrica, 

Enzo Maiuri

In

L’OSSERVATORIO
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L’OSSERVATORIO

off e permanenza sicuramente. 
Sarà importante, poi, tornare nello 
stadio di casa, il calore di tifosi 
sarà l’arma in più per la Virtus, 
alla quale faccio i miei compli-
menti e l’augurio di una stagione 
serena e di festa».

E le altre squadre?
«Il girone non è ancora com-

pleto. Certo, con il ripescaggio 
del Catania in serie B tutto potrà 
accadere. Staremo a vedere».

di una società calcistica seria, un 
ambiente sano, un grande pre-
sidente e uno staff validissimo. 
Altro non c’è da aggiungere».

La scelta di Zavattieri…
«È un bravissimo tecnico, molto 

preparato:  la società ha saputo 
scegliere ancora bene per mettere 
in atto quelle che sono le  linee 
guida: giocatori di valore e giova-
ni da valorizzare».

Con il Feralpisalò un debutto 
amaro…

«Ci sta. Il calcio d’agosto riser-
va sorprese. Poteva finire con la 
vittoria della Virtus e nessuno si 
sarebbe scandalizzato. I carichi di 
lavoro, l’affiatamento che deve cre-
arsi ed altri fattori incidono molto. 
C’è tempo…».

Il mercato non è chiuso…
«La società mi pare che lo abbia 

già annunciato. Magari con un 
paio di innesti di qualità ed espe-

rienza il quadro sarà completato. 
Consigli a mister Zavattieri non ce 
ne sono da dare».

Il dopo Saraniti è Sarao…
«L’ho visto giocare a Monopo-

li. Un gran bel calciatore, molto 
fisico, pronto a sacrificarsi, a dare 
una mano alla squadra. Un attac-
cante di grande qualità».

La Virtus che campionato 
potrà disputare?

«Dignitoso senz’altro. Tra play-
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GIOVANILI

Il settore giovanile...
RICOMINCIA DA TRE

Antonazzo responsabile, Geretto coordinatore tecnico e allenatore Under 15, De Filippi alla 
Berretti, Caliandro si occuperà dell’Under 17

iparte dalla riconferma 
del responsabile Angelo 
Antonazzo e da Gabriele 
Geretto il settore giovanile 
della Virtus Francavilla. Il 

tecnico, con esperienze importanti anche 
in società professionistiche, per ultima la 
Reggina, torna ad occuparsi di giovani, 
e lo fa da direttore tecnico dell’intero 
settore, oltre che da allenatore dell’Un-
der 15.

Per l’Under 17 c’è un gradito rientro: 
Silvio Caliandro, francavillese di nasci-
ta, torna dopo esser già stato tecnico 

dell’under 15 nel 2014. Porta con sé 
numerose esperienze nelle scuole calcio 
del territorio, tra cui Sporting e Futura 
Francavilla, oltre che l’Olimpia Francavil-
la, società affiliata alla Virtus. 

Per la Berretti il tecnico sarà France-
sco De Filippi, già allenatore degli allievi 
nazionali del Lecce negli anni scorsi, ma 
non solo. In passato De Filippi ha collabo-
rato anche con l’Academy dell’Udinese.

Ricomincia da tre, quindi, il settore 
giovanile. E continua a muoversi sul 
mercato in attesa dell’inizio della stagione 
agonistica.   (G. And.)

Antonio Magrì (al centro) con Angelo Antonazzo e Gabriele Geretto

R

DAVIDE LEONE PREPARATORE DEI PORTIERI
È Davide Leone sarà il nuovo preparatore dei 
portieri del Settore Giovanile biancazzurro. 
L’ex portiere brindisino è una vecchia 
conoscenza del calcio francavillese, 
avendo vestito in passato la maglia 
biancazzurra da calciatore; ha mili-
tato inoltre nell’Ostuni, Casarano, 
Nardò, Brindisi e Grottaglie. Da 
allenatore invece è stato prepara-
tore dei portieri della Block Shaft 
Fasano, della Cedas Avio Brindisi, 
dell’Asd Fabrizio Miccoli ed ha 
rivestito l’incarico di Responsabile 
dell’Asd Leone Soccer Tuturano.
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di PillininiSATYRIG      L 
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